
Uno sguardo indietro: OROGRAFIA e IDROGRAFIA 

 

L’ OROGRAFIA è la scienza che studia le montagne, le colline e le pianure, ossia i 

rilievi della crosta terrestre. Le più importanti catene montuose dell’Italia sono le ALPI 

e gli APPENNINI: nelle Alpi vi sono i monti più alti d’Italia: monte Bianco (è anche 

la montagna più alta d’ EUROPA), monte Rosa e monte Cervino. Negli Appennini che 

si estendono da Nord fino alla Sicilia e che hanno cime più basse, da ricordare il 

CORNO GRANDE del GRAN SASSO che si trova nella regione Abruzzo, capoluogo 

L’ AQUILA: altra vetta elevata degli Appennini è l’ETNA, ma è una montagna 

anomala.                                                                                                                                                                  

Le colline occupano poco meno della metà del territorio italiano: ricordiamo le famose 

colline sulle quali è stata fondata Roma, regione LAZIO (i “sette colli”: AVENTINO. 

PALATINO, QUIRINALE, VIMINALE, …) o in Campania, in particolare a Napoli, 

la collina del VOMERO, POSILLIPO, i CAMPI FLEGREI, … Il paesaggio collinare 

è vario perché le colline si sono formate in modi diversi e hanno caratteristiche diverse.  

La pianura è un rilievo che, se supera i 200 metri,  è detta ALTOPIANO. La pianura 

Padana è la pianura più grande d’Italia e ha origine ALLUVIONALE: il nome della 

pianura Padana nasce dal fiume PO, anticamente chiamato dai ROMANI “Padus”. 

Questo fiume nasce nella regione PIEMONTE, alle pendici del MONVISO: un masso 

con incisa una scritta segnala il punto esatto in cui la sorgente sgorga. Molte pianure 

un tempo erano inabitabili perché paludose. 

L’ IDROGRAFIA è la scienza che studia le acque del nostro pianeta, anche quelle 

sotterranee: i fiumi d’Italia sono in gran parte brevi, soprattutto quelli appenninici. Il 

fiume più lungo è il PO che sfocia nel mar Adriatico (unico con FOCE A DELTA: il 

fiume è a delta, ha forma di un triangolo, se ha tanti rami perché, entrando in un mare 

basso, poco profondo e calmo, deposita tutto il materiale che ha incontrato nel suo 

percorso formando tanti canali, tanti isolotti di terra, che l'acqua marina non riesce ad 

allontanare), seguito da ADIGE e TEVERE e quest’ultimo ha FOCE ad ESTUARIO: 

è a estuario il  fiume che si getta direttamente nel mare formando un solo ramo ( un 

imbuto capovolto) perché il mare, profondo ed agitato, allontana i detriti che il fiume 

trasporta e addirittura allarga la sua foce, la sua bocca, risalendo parte del letto fluviale. 

I laghi sono tanti e presenti in tutte le regioni: i più grandi sono quelli prealpini: lago 

di GARDA, seguito dal lago MAGGIORE e lago di COMO. 

L’ Italia è una penisola bagnata da un unico grande mare, il mar MEDITERRANEO, 

che assume diversi nomi a seconda le coste che bagna: era chiamato dagli antichi 

Romani anche Mare "Nostrum" perché i nostri avi conquistarono tutte le regioni che si 

affacciavano sulle sue acque: esso è un mare intercontinentale perché si trova tra tre 

continenti (Europa, Africa ed Asia): la parola “continente” nasce dal latino “continere” 

e significa contenere, tenere insieme. Le maggiori isole del Mediterraneo sono la Sicilia 

e la Sardegna. Il clima della penisola è vario per la posizione, conformazione e presenza 

dell’uomo che ha adattato il territorio alle proprie esigenze. 
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